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«Vescicolare»: Offlaga registra altri due episodi 
 

  

 

I danni economici causati dall’epidemia di vescicolare suina nel Bresciano crescono di giorno in 
giorno: non esistono pericoli per l’uomo, ma finora è già stato necessario abbattere 15mila maiali. 
E dopo la registrazione dei primi dieci focolai nella Bassa, sabato altri due allevamenti di Offlaga 
(uno da oltre mille scrofe, l’altro da circa 150 capii) sono risultati positivi al virus.  
Con l’allevamento della frazione di Cignano (6 mila capi), in cui era stata individuata l’epidemia 
la scorsa settimana, e nel quale oggi dovrebbero concludersi le operazioni di abbattimento, 
salgono così a tre i casi presenti nel territorio offlaghese. Tre erano anche i primi focolai 
individuati a San Paolo a metà novembre. Da qui, infatti, provenivano i suini trovati infetti nelle 
due stalle di sosta di Ospitaletto (420 capi) e Travagliato (35).  
Pare invece arrivare dal Mantovano l’epidemia che ha colpito l’allevamento di Seniga (1500 
esemplari), mentre è ancora incerta l’origine dell’infezione avvenuta in una piccola stalla di sosta 
ad Artogne (140 capi), in Valcamonica.  
L’unica certezza, dicevamo, è rappresentata dall’incremento del danno economico arrecato al 
comparto suinicolo bresciano (che conta 882 allevamenti). Solo fino a oggi, il controvalore dei 
capi abbattuti e da abbattere (circa 18 mila tra scrofe, suini e suinetti) sfiora i 5 milioni di euro, 
mentre corrisponde ad almeno altri 3 milioni il peso economico causato dal «fermo sanitario» di 
28 giorni delle aziende che distano meno di 3 chilometri da ogni allevamento infetto.  
Aveva insomma ragione il direttore della Coldiretti, Floriano Luciano, il quale intervistato da 
Bresciaoggi una decina di giorni fa aveva espresso forte preoccupazione per il futuro del 
comparto, convinto che i 3 casi di vescicolare scoperti a San Paolo fossero solamente una piccola 
parte delle future epidemie.  
«Purtroppo si è atteso due giorni prima di attuare il blocco totale del commercio su tutto il 
territorio provinciale, ordinato dal ministero della Salute il 17 novembre - aveva precisato - 
permettendo lo spostamento degli animali e anche il possibile propagarsi del virus».  
Intanto, i veterinari dell’Asl hanno già provveduto a effettuare circa 50 mila prelievi sierologici 
dagli 882 allevamenti della provincia, e a riaccreditarne alla libera vendita delle carni oltre 600 
(all’ingresso di ogni paese in cui è stata appurata l’assenza del virus è appeso un avviso dell’Asl). 
Ma il problema rischia di prolungarsi, anche perchè i tempi di incubazione del virus sono di oltre 
un mese.  

VESCICOLARE SUINA : blitz nella notte nei pressi della stalla dei 200 maiali uccisi per colpa 
dell’uomo a Teolo (PD) La notte scorsa alcuni attivisti di 100%animalisti hanno affisso su un muro 
di via 4 novembre a Teolo (Padova) nei pressi della stalla dove sono stati uccisi 200 maiali malati di 
“vescicolare suina” uno striscione : “mucca, polli, suini..quando la verità sugli allevatori?” La 
“vescicolare suina” è una delle tante “scuse” (come l’aviaria e la mucca pazza) degli allevatori, per 
giustificare la loro “corsa all’oro” a danni dei poveri animali d’allevamento, la “vescicolare suina” è 
una delle tante conseguenze degli allevamenti intesivi causata da allevatori senza scrupoli che, sulla 
carta dicono di rispettare le regole, ma con i fatti provocano epidemie e malattie… Chiediamo alla 
magistratura che faccia luce sulla vicenda della “vescicolare suina” al più presto, ed invitiamo i 



 

 

cittadini a smettere di mangiare carne, prima o poi arriverà qualcuno che dirà la verità sulla carne 
che finisce ogni giorno sulle tavole degli Italiani (non le nostre per fortuna). ALLEGATA FOTO 
100%animalisti  

30th Novembre 2006 
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1 Dicembre 2006 - 10.50: Vescicolare suina, vertice tra associazioni e Asl  

Mantova. Vertice ieri mattina a Tripoli, nella sede dell’Associazione mantovana allevatori, tra 
associazioni agricole e Asl per discutere di vescicolare suina. Previsti controlli a tappeto in tutti gli 
oltre seicento allevamenti mantovani. Al momento i tecnici dell’Asl ne hanno visitati circa il 10 per 
cento e nei prossimi giorni si darà la precedenza a quelli situati nelle aree di sorveglianza.  
Per quanto concerne l’Associazione allevatori di Mantova e i sindacati, già oggi verrà inoltrato alla 
Regione Lombardia un documento nel quale si chiede di utilizzare le stalle di sosta solo per animali 
non destinati al macello. Questo perché il primo caso di vescicolare, in Veneto, riguarderebbe 
proprio una stalla di sosta.  
 
Nonostante sia stata più volte ribadita dalle varie associazioni di categoria la necessità di non creare 
allarmismi, ieri il mercato è rimasto fermo. Il prezzo dei suini non è stato rilevato dalla Borsa Merci 
ed è uscito solamente il dato statistico camerale. Distanti le posizioni tra allevatori, che chiedevano 



 

 

una conferma del prezzo della settimana scorsa, e i macellatori, che proponevano invece un calo 
nella quotazione. Si teme il sopraggiungere di altri focolai ed aleggia sul mercato lo spettro 
dell’’effetto influenza aviaria’. 
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Sabato 25 Novembre 2006  
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Vescicolare, ora si respira  
Coldiretti: «L’allarme è scattato in ritardo». Danni per 4 milioni 
 

  

 

di Pietro Gorlani  
Emergenza vescicolare rientrata per duecento aziende suinicole bresciane, le più lontane dai tre focolai 
di San Paolo e da quelli di Ospitaletto e Travagliato. L’allarme è rientrato nelle porcilaie a sud della 
Bassa: da Montichiari a Calvisano passando per Isorella.  
In queste zone le analisi virologiche effettuate dall’istituto zooprofilattico di Brescia sui campioni 
prelevati dai veterinari Asl e dai veterinari aziendali hanno decretato l’assenza di virus: le aziende 
hanno riottenuto l’accreditamento alla vendita e alla commercializzazione delle carni.  
Una boccata d’ossigeno non indifferente per il comparto suinicolo bresciano (882 allevamenti), 
completamente bloccato da venerdì 17 novembre da una ordinanza del ministero della Salute, che ha 
vietato la commercializzazione di carni suine anche nelle province di Bergamo, Vicenza, Verona e 
Padova colpite dall’epidemia. Il motivo? Il virus è innocuo per l’uomo è per gli altri animali ma gli 
effetti sono indistinguibili dalla pericolosa afta epizootica: per la tranquillità del mercato si preferisce 
vietare la vendita delle carni (che si potrebbero anche mangiare) e rimborsare gli allevatori.  
L’efficienza del sistema sanitario e veterinario bresciano sta accelerando il ritorno alla normalità: 
strategica in questo senso si sta rivelando la sinergia in atto da lunedì tra i cento veterinari Asl e i 
veterinari aziendali per accelerare il più possibile i tempi dei prelievi, ma anche gli «straordinari» ai 
quali sono sottoposti i biologi dello zooprofilattico: 4mila analisi al giorno.  
La Coldiretti si però si dice molto preoccupata per un possibile estensione del fenomeno e per il ritardo 
di due giorni nel fare applicare l’ordinanza del ministero della Salute arrivata venerdì ma di fatto entrata 
in vigore da lunedì.  
«Ho paura che le dimensioni dell’epidemia siano superiori a quanto scoperto fino ad ora - commenta 
preoccupato il direttore Coldiretti Floriano Luciano -: il camion infetto proveniente dalla Bergamasca so 
che si recato in diversi allevamenti della provincia. Il mio timore è che nei prossimi giorni si trovino 
altri focolai. Forse è stato un errore applicare in ritardo la circolare emessa dal ministero della Salute, 
permettendo di fatto nel weekend scorso la movimentazione di capi suini».  
Ad ogni modo è troppo presto per tracciare un primo bilancio dei danni subiti dal comparto. Si Calcola 
che il controvalore degli 8.500 suini abbattuti a San Paolo supera i 2 milioni di euro. Denaro che l’Asl 
anticiperà agli allevatori, per essere poi rimborsata dal ministero. Di altri 2 milioni di euro dovrebbe 
essere il controvalore del fermo sanitario applicato in un raggio di 10 chilometri dal focolaio (riguarda 
238 allevamenti limitrofi a San Paolo e 81 nelle zone di sorveglianza attorno a Ospitaletto e 
Travagliato).  
Più ottimista Giovanni Trerotola, direttore dell’Unione Provinciale Agricoltori: «È prematuro tracciare 
un bilancio dei danni, anche perché il periodo di incubazione del virus dura circa un mese. 
Personalmente - prosegue Trerotola credo che l’epidemia vada rientrando: ricordiamo che il virus è 
molto blando. L’altra sera nella sede dell’Upa si è tenuta una riunione con una novantina dei nostri 
suinicoltori e non ho trovato una grande preoccupazione. Diversi di loro hanno già riottenuto 
l’accreditamento per ritornare a commercializzare le carni. Mi preme di più ricordare che in quella sede 
l’iniziativa Upa denominata Gran Suino Padano, pensata insieme ai macellatori e ai trasformatori per 
valorizzare non solo il prosciutto ma tutta la carne di maiale, ha avuto un’altra cinquantina di adesioni».  
Ma tutto comparto suinicolo bresciano resta con il fiato sospeso: la scoperta di un altro focolaio 
porterebbe alla quarantena di tutti gli allevamenti presenti in un raggio di 10 chilometri.  
Annullando anche il riaccreditamento ottenuto dalle aziende.  

  



 

 

 
 
Mercoledì 22 Novembre 2006  
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Vescicolare, nuovo caso a Ospitaletto  
Quattrocento suini colpiti. Il direttore generale dell’Asl: «Ecco il piano di intervento» 
 

  

 

La malattia vescicolare suina ha colpito anche un allevamento di Ospitaletto: una stalla di sosta 
contenente 400 maiali, «visitata» dal camion trasportatore infetto proveniente da Romano di Lombardia 
(Bg), lo stesso che la settimana scorsa ha propagato il virus (proveniente dal Veronese) anche tre 
allevamenti di San Paolo.  
La conferma è arrivata ieri mattina dal direttore generale dell’Asl Carmelo Scarcella, che ha spiegato le 
coordinate per affrontare in tempi brevi l’emergenza economica che sta flagellando un settore trainante 
per la nostra economia agricola (882 allevamenti in provincia, per un totale di 1milione e 350mila capi 
allevati per un fatturato annuo che sfiora il miliardo di euro).  
Tutti gli allevamenti della nostra provincia (assieme a quelle di Bergamo, Vicenza, Verona e Padova) 
sono bloccati, come imposto dall’ordinanza del ministero della Sanità emanata venerdì: divieto assoluto 
di vendere e macellare suini allevati nel Bresciano. «È importante ricordare che la malattia non è 
trasmettibile all’uomo - ha esordito Scarcella - e presenta una sintomatologia irrilevante anche per i 
suini stessi, ma è indistinguibile su base anatomo-clinica dall’afta epizootica».  
Per questo il mercato nazionale e europeo non vuole gli animali malati, ha aggiunto il direttore del 
dipartimento veterinario dell’Asl di Brescia Gaetano Penocchio. L’emergenza è quindi solamente 
economica e non sanitaria: per sbloccare gli allevamenti posti sotto fermo precauzionale si devono 
effettuare 50mila analisi veterinarie a campione su tutti gli 882 allevamenti presenti in provincia 
(l’istituto zooprofilattico di Brescia effettuerà gli straordinari, innalzando le analisi quotidiane da quota 
2500 a 4000). Analisi che sono iniziate ieri per gli allevamenti fuori dalle aree di sorveglianza, mentre 
inizieranno il giorno successivo all’abbattimento dei capi infetti (uccisi e inceneriti tra oggi e sabato) 
per gli allevamenti che si trovano ad una distanza di 2 chilometri dai focolai.  
Mai come in questo frangente vale il detto «il tempo è denaro»: prima gli allevatori riacquisiranno 
l’accreditamento al commercio di suini, meno saranno le perdite economiche, ad oggi valutabili già in 
diversi milioni di euro. «Per accelerare i tempi di controllo - chiarisce Scarcella - abbiamo deciso che 
anche i veterinari aziendali potranno affiancare i veterinari dell’Asl nell’effettuare prelievi campione». 
Ma per almeno una decina di giorni tutti gli allevamenti del bresciano rimarranno fermi: tempi ben più 
lunghi per i 238 allevamenti che si trovano nel raggio di 10 chilometri dal focolaio di San Paolo e per 
gli 81 allevamenti vicini al focolaio di Ospitaletto.  
«Non esiste alcun rischio sanitario per la popolazione né per i consumatori di carne di maiale» ha 
precisato ieri la direttrice sanitaria Annamaria Indelicato, ricordando che la malattia non ha nulla a che 
vedere con il fenomeno «mucca pazza».  
Pietro Gorlani 

 
 


